RSA CASA DI RIPOSO “S. GIUSEPPE” ONLUS

Pedemonte

COMITATO  DI  PARTECIPAZIONE

DEGLI

OSPITI  E  FAMILIARI

_________


REGOLAMENTO

Art. 1
Finalità e contenuti

1. Il presente Regolamento, in ottemperanza alle norme contenute nel Regolamento Regionale 10 maggio 2001 n. 3, promuove la partecipazione attiva degli ospiti e dei loro familiari per il raggiungimento dei fini istituzionali della RSA Casa di Riposo “San Giuseppe” di Pedemonte, d’ora in poi “Casa”, mediante la creazione di un organismo di partecipazione denominato “Comitato ospiti e familiari”, d’ora in poi “Comitato”, e ne disciplina le finalità, la costituzione e il funzionamento  

Art. 2

Finalità del Comitato

1. Il Comitato ha le seguenti finalità:

· collaborare con la Casa per una migliore qualità dei servizi offerti e per una completa e tempestiva diffusione delle informazioni agli ospiti e alle famiglie;

· promuovere iniziative finalizzate ad elevare la qualità di vita degli ospiti secondo  principi di umanizzazione;

· partecipare alla fasi di concertazione previste dalle vigenti normative in materia.

2. Il Comitato è tenuto a rispettare lo Statuto e i Regolamenti vigenti della Casa.

Art. 3

Rappresentatività

1. Il Comitato è ritenuto rappresentativo qualora aggreghi almeno il 40 % degli ospiti e/o dei loro familiari accolti nella Casa.

Art. 4

Composizione del Comitato

1. Il Comitato è costituito da 5 componenti eletti tra gli ospiti della Casa, i loro parenti o gli amministratori sostegno, secondo le disposizioni del presente regolamento.
Art. 5

Elezioni del Comitato
1. Le elezioni, da svolgersi preferibilmente in giorno festivo, sono indette dal Presidente della Casa con apposito avviso da pubblicare all’Albo dell’Ente per almeno 30 giorni, entro i quali  possono essere presentate agli Uffici della  Direzione le candidature.

2. È  titolare del diritto di  voto attivo e passivo l’ospite o il di lui familiare o l’amministratore di sostegno responsabile del pagamento della retta. Tale status dovrà essere posseduto alla data di indizione delle elezioni ed il nominativo degli elettori dovrà risultare da apposito elenco predisposto e conservato dalla Direzione della Casa.

3. Per  le elezioni verrà costituito un seggio elettorale, composto da 3 elettori resisi disponibili ad assumere l’incarico, alla cui integrazione, in caso di non sufficiente disponibilità, provvederà il Presidente della Casa. I componenti nominano al loro interno un Presidente ed un Segretario, al quale spetta il compito di redigere il verbale delle operazioni e, al termine delle stesse, di consegnarlo alla Direzione per la successiva proclamazione degli eletti da parte del Presidente della Casa. 

4. Gli elettori, per essere ammessi al voto, dovranno esibire idoneo documento di riconoscimento o essere conosciuti da almeno un componente del seggio.

5. La votazione avviene a scrutinio segreto su lista unica comprendente tutti i nominativi in ordine alfabetico degli elettori riportati nella scheda di voto. La scheda dovrà essere preventivamente siglata dai componenti del seggio. Il voto si esprime apponendo una croce in corrispondenza del candidato o dei candidati prescelti fino ad un massimo di 4 preferenze.
6. Risultano eletti i primi cinque candidati che hanno ottenuto più voti.

Art. 6

Incompatibilità

1. È incompatibile con la nomina a componente del Comitato l’essere amministratore o dipendente della Casa oppure l’essere titolare o amministratore di impresa con rapporti economici con la Casa.

Art. 7

Nomina del Presidente
1. Nella prima riunione, da effettuarsi entro 8 giorni dalla proclamazione degli eletti,  i rappresentanti del Comitato eleggeranno al loro interno il Presidente, al quale  spettano i seguenti compiti:

· mantenere i rapporti con l’Amministrazione facendosi portavoce delle problematiche relative agli ospiti e ai familiari;

· convocare il Comitato con invito scritto e ordine del giorno;

· redigere il verbale delle riunioni, che sarà tenuto in apposito registro a cura della Direzione della Casa.

Art. 8

Durata del Comitato e decadenza dei componenti

1. Il Comitato resta in carica per tre anni dalla data di proclamazione degli eletti. 

2. I componenti decadono per dimissioni volontarie, per decesso del componente o dell’ospite di riferimento, per l’insorgenza di una causa di incompatibilità o per non aver partecipato senza giustificato motivo a tre riunioni consecutive del Comitato.

3. I componenti decaduti saranno sostituiti dai primi non eletti nelle elezioni di cui sopra.

4. In caso di impossibilità di sostituire i rappresentanti cessati ed essi fossero in numero  superiore a due come pure alla scadenza del triennio del mandato del Comitato, il Presidente della Casa indice le elezioni per il rinnovo dello stesso entro 30 giorni dal verificarsi di una delle dette ipotesi.

Art. 9

Riunioni del Comitato

1. Il Comitato viene convocato almeno una volta all’anno.
2. I componenti del comitato partecipano regolarmente alle sedute. In caso di assenza la stessa dovrà essere giustificata al Presidente. 

3. Dopo tre assenze consecutive ingiustificate, il componente del Comitato decade e sarà  sostituito da altro componente.

Art. 10

Rapporti Comitato/Casa

1. I rapporti tra il Comitato e la Casa, ai sensi dell’art. 1 del citato Regolamento Regionale, sono improntati ai seguenti principi:

· eguaglianza, imparzialità, continuità e diritto di scelta;

· partecipazione, collaborazione e cooperazione;

· trasparenza, tempestività e puntualità nelle informazioni.

2. Il Presidente farà pervenire, per conoscenza, al Presidente della Casa, con almeno 10 giorni di anticipo, la lettera di convocazione del Comitato di cui al suddetto art. 7.

3. Il Comitato può in ogni periodo dell’anno, richiedere di essere convocato dall’Amministrazione per formulare proposte o essere ragguagliato in ordine all’ organizzazione dei servizi erogati. Il Presidente della Casa ne riferisce al Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile, ed informa il Comitato sulle decisioni assunte.

4. L’Amministrazione, prima di assumere decisioni che incidano sull’organizzazione generale della Casa, convoca il Comitato per sentirne il parere.

5. Resta comunque salva la facoltà dell’Amministrazione di promuovere incontri con gli ospiti e/o familiari su argomenti anche di carattere non organizzativo, sui quali essa ritiene utile coinvolgere, tutti o in parte, gli ospiti stessi e/o i loro familiari.

Art. 11

Norma transitoria

1. Le elezioni dei componenti il Comitato saranno indette entro il 1° ottobre 2006.

2. La Direzione predisporrà in tempo utile l’elenco degli elettori di cui all’art. 5 c. 2 del presente Regolamento. 

Art. 12

Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1° settembre 2006

____________

Approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del  13.07.2006
Modificato il 3.11.2006
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